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Agricoltura |  Parte la raccolta dell’uva, con segnali di speranza legati al mercato

Via alla vendemmia: sarà di qualità
DOMENICO SARTORI

C’è attesa per la prima
vendemmia ai tempi del
Covid-19, che ha impattato
fortemente sui mercati,
costretto a rimodulare la
presenza della manodopera
tra le vigne e rappresenta,
ancora, un elemento di
incertezza per il futuro. Ma è
un’attesa all’insegna
dell’ottimismo, nei giorni del
primo avvio della raccolta,
sul fronte della quantità e
della qualità.
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L’EMERGENZA I dirigenti accusano: «Troppe responsabilità sulle nostre spalle». Autobus, caos da Roma

Test ai docenti, si parte lunedì
L’Azienda ha 10mila kit per i professori, coinvolti i medici di base

  
oco meno di 10mila kit per test sie-
rologici sono già stati inviati da Ro-
ma e stoccati nei magazzini del-

l’Azienda sanitaria trentina: serviranno,
con la collaborazione dei medici di base,
per i docenti delle scuole trentine. I primi
test dovrebbero partire da lunedì pros-
simo, 24 agosto, con la precedenza agli
insegnanti di ruolo, poi toccherà agli altri.
L’adesione è volontaria, ma la Provincia
si aspetta numeri alti, per una partenza
dell’anno scolastico più sicura possibile.
La riapertura delle scuole, prevista per il
14 settembre, non è molto lontana ma i
punti interrogativi sono ancora tanti: i di-
rigenti chiedono che prima di tutto venga
chiarita la loro responsabilità se ci saran-
no casi di Covid-19 negli istituti: «Rischia-
mo di pagare per contagi che magari sono
nati fuori dalle scuole». Ombre nere anche
sui trasporti: a Roma il Comitato tecnico
scientifico conferma l’obbligo del metro
di distanza e con queste regole rischiano
di restare a terra diecimila studenti.
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Mezzi pubblici, più di diecimila
studenti rischiano di restare 
a piedi con il metro di distanza

Cartabia: ricostruire,
fate come Degasperi

Il metodo di Alcide Degasperi per la ricostruzione dopo la pandemia:
concretezza e rigore. Sono le parole di Marta Cartabia, ieri in Tesino.
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Pagano per la truffa all’A22
Aree di servizio, tre condanne e 2 milioni allo Stato
  

anno patteggiato una pena di
1 anno e 8 mesi di reclusione e
pagato due milioni di euro, che

andranno allo Stato. Si è concluso così
il procedimento penale a carico di
Carmine Milano, Vito Citera (residenti
a Rovereto) e Antonio Rauseo della
Hermes di Avellino, che ha in gestione
sei aree di servizio, per la presunta
truffa ai danni di Autobrennero:
secondo l’accusa avevano architettato
un piano per non versare all’A22 le
percentuali dovute su alcuni prodotti
venduti nelle aree di servizio.
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REFERENDUM

Dieci ragioni
per votare No
MARCO BOATO

  l 20-21 settembre saremo
chiamati a votare non

solo per le elezioni
amministrative nei nostri
Comuni, ma anche per
esprimerci nel referendum
costituzionale. Insieme a
molti costituzionalisti e
giuristi, alcuni dei quali già
facenti parte della Corte
costituzionale, che hanno
dato vita a vari “Comitati
per il No”, anch’io sono
convinto della necessità di
votare No in questo
referendum.
E questo perché il suo
oggetto riguarda una vera
e propria controriforma
che, con il pretesto
irrisorio della riduzione
della spesa pubblica dello
0,007%, se venisse
approvato in realtà
comprometterebbe la
democrazia parlamentare,
il pluralismo politico, la
rappresentanza dei
cittadini nel Parlamento
italiano. 
In particolare, questa
controriforma
penalizzerebbe fortemente
tutte le minoranze e
ridurrebbe in modo
inaccettabile la
rappresentanza dei
territori a più bassa
densità di popolazione.
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I SOLDI INTASCATI

Il bonus ai politici 
e l’etica pubblica
GIOVANNI PASCUZZI

  randi polemiche ha suscitato la
notizia dei tre deputati che

hanno usufruito del «bonus» da 600
euro riservato ai titolari di partita Iva
danneggiati dallo stop delle attività.
Chi ha preso il contributo sostiene
che essendo lo stesso riconosciuto
dalla legge era un proprio diritto
chiederlo anche se per ipotesi la
legge fosse stata scritta male nella
parte in cui non poneva limiti.
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RIVA, GRAVE
MOTOCICLISTA

Giornata di caos per
il traffico nella Busa,
con tre incidenti nel giro
di poche ore. Il più grave
a Riva, dove un ragazzo 
di 18 anni è caduto 
a terra con la sua moto: 
è all’ospedale
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L’ADDIO 36

Il calcio trentino
in lutto: è morto
Piergiorgio Gozzer

ECONOMIA 5

Cesare Romiti:
muore il “duro”
della Fiat di Agnelli

L’INTERVISTA 6

Michele Mirabella
oggi a Comano:
«Internet domina»

NUOTO 37

Arianna Bridi
vince il tricolore
nei 10 chilometri

POLITICA

Richiesta di dimissioni

Bonus, la Svp
va giù dura

La Svp alza la voce
contro i consiglieri
provinciali che hanno
ricevuto aiuti a causa
dell’emergenza Covid. Il
direttivo della Stella
alpina ha chiesto le
dimissioni da
vicepresidente della
Provincia di Bolzano ad
Arnold Schuler (nella
foto), sospeso dal
partito per un anno. Il
consigliere Helmut
Tauber dovrà lasciare la
presidenza della terza
commissione
consiliare, mentre Gert
Lanz è salvo: non
sapeva che il bonus era
stato chiesto per lui. A
Trento, invece, nessun
provvedimento.
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ULTIME SCENE
PER CHIARA

Tra pochi giorni 
si concluderanno
le riprese del film
su Chiara Lubich
L’entusiasmo 
di Cristiana
Capotondi:
«Grazie ai trentini
per il grande
affetto che ci
hanno dimostrato»
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  Un recinto più forte
avrebbe fermato l’orso

  

orrei fare delle osservazioni
sull’articolo del 16 agosto rela-
tivo al recinto per l’orso al Ca-

steller: si parla di recinto fatto con ma-
teriale di qualità, ma così non sembra.
La recinzione è infatti arrugginita e con
maglie troppo grandi, in modo da per-
mettere all”orso di entrare con le zam-
pe e usare tutta la sua forza. Se le ma-
glie della rete fossero state più piccole
l’orso avrebbe potuto entrare solo con
le unghie e avere meno forza. Poi la
stessa non è stata ancorata alla base
di cemento ed è proprio da lì che l’orso
ha divelto la rete. In definitiva se si fos-
se usato una rete certificata, zincata a
maglie strette e fosse stata ancorata
alla base di cemento l’orso non sareb-
be scappato. 

Luciano Vedovelli - Povo

  La ciclabile verso Piné
una bella novità

  

iamo un gruppetto di ciclisti della
domenica a cui piace tanto peda-
lare nei luoghi più disparati del

Trentino. La settimana scorsa abbiamo
deciso di esplorare in bici l’altopiano
di Piné. Siamo partiti dalla località Ri-
poso, dove parte la nuova ciclabile,
siamo saliti verso la Comparsa di Mon-
tagnaga e da lì siamo arrivati al Laghe-
stel, con obiettivo i laghetti di Brusa-
go.
Ci teniamo a far sapere che siamo stati
veramente colpiti ed estasiati dal pae-
saggio lungo tutto il tragitto e, in par-
ticolare, dalla cura dei paesi e della ci-
clabile che abbiamo percorso. È giusto
riconoscere che le amministrazioni lo-
cali hanno fatto un ottimo lavoro e si-
curamente ripercorreremo questi luo-
ghi con altri amici, confidando che il
territorio sia sempre mantenuto in que-
sta ottima condizione. Un grazie anche
per l’accoglienza al punto di ristoro
dei laghetti di Brusago.

Livio Avi, Renzo Baldo

  Grazie al dottor Ramponi
per il suo impegno

  

attività di pronto soccorso pre-
suppone un grosso impegno,
con notevole responsabilità, nu-

merose critiche e purtroppo con meno
soddisfazioni di chi opera in un altro
reparto. La sua gestione è difficile e
poco attrattiva (vedi i concorsi spesso
deserti). Quanto successo al dottor
Claudio Ramponi, che si prodiga con
impegno e tangibili risultati, mi ha la-
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fisica indubbia. Centinaia di concerti
in Paesi diversi, tour massacranti e co-
me ricorda il fratello Leon Hendrix nel-
la bella introduzione al libro, spremuto
sino all’inverosimile da manager e
agenzie prive di scrupoli, in uno stri-
tolamento devastante.
Jimi, un uomo solo al di là delle folle
plaudenti ai suoi concerti, una morte
tragica e fatale, rispetto alla quale si
sarebbe poi scatenata la contesa per
l’eredità, che gli autori ricostruiscono.
Jimi, in quel settembre 1970 a Londra,
dove trascorreva alcuni giorni di ripo-
so dopo Whigt e il tour in Danimarca
e Svezia, stava pianificando il suo fu-
turo, avrebbe voluto assumere anche
una dimensione autoriale. Oggi avreb-
be 78 anni, chissà cosa ci avrebbe re-
galato il suo estro ineguagliabile.

Marco Deromedis - Rovereto

  Aiutiamo le imprese locali
e non il commercio on line

  

ià da molto tempo la nostra at-
tenzione è rivolta alla creazione
e al mantenimento di circuiti lo-

cali sani. La presenza di aziende locali,
in grado di creare e garantire posti di
lavoro sul territorio non è mai stata
tanto importante come oggi - ma anche
la possibilità di fare acquisti e fornirsi
di servizi. Il consumo locale è indispen-
sabile per il mantenimento di un ter-
ritorio sano e vitale. Significa dare la-
voro alle persone e provvedere alle en-
trate fiscali necessarie di cui alla fine
torneremo a beneficiare. 
Fare acquisti, consumare prodotti o
usufruire dei servizi locali significa an-
che riscoprire il nostro territorio. Una
chiacchierata in città, il parrucchiere
del paese, l’aperitivo della domenica
o la festa dei vigili del fuoco ne sono
solo un esempio. Quando invece, sui
media, leggiamo che il più grande co-
losso online sta generando un aumento
delle vendite a due cifre, mentre qui
da noi tantissime attività e aziende si
trovano in difficoltà, allora è giunto il
momento di pensare in modo diverso.
Dobbiamo essere consapevoli di sot-
trarre denaro da un circuito sano per
darlo a giganti del commercio online
che mirano a massimizzare il profitto
e che spesso non si preoccupano del-
l’ambiente o delle condizioni di lavoro.
Dato che non avvertiamo subito le con-
seguenze, non ci pensiamo più. Ma ciò
che ci riguarda direttamente è la man-
canza di denaro nella nostra comunità
e nella nostra regione. A diminuire non
è solo il benessere pubblico, ma anche
il benessere individuale. Meno consu-
mi locali, meno ordini, meno lavoro,
meno posti di lavoro.

Mauro Stoffella
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sciato purplesso. Facendo le pulci al
suo operato e in particolare alle nume-
rose reperibilità da lui attuate, da sto-
rico primario mi siano concesse alcune
considerazioni. 
Le reperibilità sono richieste per legge
e anche se le chiamate sono per fortu-
na poche esse richiedono però di es-
sere sempre a disposizione. Ora, ap-
purato che esse sono state effettiva-
mente attuate per la funzionalità del
reparto e penso con l’autorizzazione
dell’Azienda e che quelle eccedenti le
10 mensili anziché con 48 euro vengo-
no retribuite con 100 euro è facile ve-
dere che a fronte di un impegno oserei
dire notevolissimo all’Azienda tale “la-
voro” è costato circa 5.000 euro all’an-
no.
Se io fossi il collega Ramponi non mi
sobbarcherei più un tale impegno-peso
e riassumerei una mentalità “impiega-
tizia” che non si addice alla nostra ama-
ta professione. Ho letto con soddisfa-
zione la solidarità della sua equipe e
al dottor Claudio Ramponi dovremmo
essere grati per l’impegno e lo spirito
di abnegazione dimostrati.

Claudio Eccher

  Jimi Hendrix: un genio
che vivrà per sempre

  

ul piatto del mio giradischi, il vi-
nile di Jimi Hendrix Band of Gyp-
sys - live concert at Fillmore East

di New York spezza il silenzio urbano
di questi giorni di agosto. Di rimbalzo
mi ritrovo catapultato nel marzo 1970,
con l’uscita via Capitol Records del ci-
tato 33 giri nei negozi di dischi, mentre
riaffiorano i ricordi della mia adole-
scenza ribelle e gli ascolti ammirati di
quel vinile incendiario. E di lì a qualche
mese, il 18 settembre 1970, l’incredu-
lità, lo sconcerto, l’afflizione per la tra-
gica e prematura scomparsa di Jimi a
Londra, a soli 27 anni.
Nella ricorrenza del cinquantennale,
il tempo non ha scalfitto, nell’immagi-
nario collettivo, la figura mitica di Hen-
drix, la sua grandezza e unicità di chi-
tarrista inarrivabile nella sua genialità.
E i suoi concerti più eclatanti ai festival
di Monterey, Woodstock, Wight, riman-
gono pietre miliari scolpite nella storia
del rock e del costume.
Su Jimi Hendrix molto si è scritto, per-
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lopiù a livello musicale, in questi de-
cenni che ci separano dalla sua morte,
mentre di quest’ultima si è liquidato il
tragico evento tirando in ballo il de-
cesso per overdose da sostanze, eroina
in particolare. Nel cinquantennale della
morte un libro uscito il 23 luglio scorso
per Baldini&Castoldi, a firma Enzo Gen-
tile e Roberto Crema, valenti studiosi
hendrixiani, rompe gli schemi centran-
do l’attenzione e l’analisi sugli ultimi
giorni di Hendrix, cogliendone gli
aspetti più intimi, umani, mai scadendo
nel gossip e facendo chiarezza sulle
cause della sua morte: nel sangue non
fu trovato alcunché che avesse a che
fare con l’assunzione di droghe e non
solo in relazione alla notte del decesso
ma anche nei 3 - 4 giorni antecedenti.
Certo, gli autori non disconoscono co-
me anche Hendrix, al pari di molti suoi
colleghi musicisti dell’epoca, non fosse
avulso dal consumo di droghe - Lsd e
derivati della cannabis, esclusa in toto
l’eroina - ma non con continuità e so-
prattutto non in quei giorni connessi
al suo decesso. E poi sottolineano co-
me Jimi, in quel periodo, fosse esausto,
componente essenziale di una fragilità

(segue dalla prima pagina)

Altri stigmatizzano il comportamento di
tali parlamentari i quali, non paghi del
lauto stipendio che hanno continuato a
percepire, si sono lanciati anche sulle
briciole della torta riservata a quanti
hanno davvero patito il lockdown. La
querelle offre lo spunto per ritornare su
alcune questioni di fondo.
1) Tutto ciò che è previsto dalla legge è
moralmente giusto? Nella nostra cultura
il diritto è nettamente distinto dalla
morale, dall’etica e dalla religione. Il
diritto coincide con la
volontà/decisione di un legislatore, di
regola una autorità legittimata
politicamente dal voto (in realtà le cose
sono un po’ più complicate, ma la
semplificazione è imposta da ragioni di
spazio). In epoche passate il diritto su
basava sulla consuetudine o sulle
tradizioni. Il diritto moderno viene
posto e imposto da una decisione
politica. Non è raro che nascano
conflitti tra norme giuridiche e principi
morali. È addirittura superfluo ricordare
le leggi razziali del 1938: quelle leggi
erano «diritto vigente» (ancorché
approvate da un legislatore non eletto
democraticamente) ma risultano oggi
ripugnanti (e tali una minoranza le
considerò anche allora). Non passa
giorno senza che qualcuno invochi
Antigone per rimarcare quanto antico
sia il bisogno di disattendere leggi
avvertite come moralmente ingiuste. E

la stessa legge, in alcuni casi, riconosce
la «obiezione di coscienza» consentendo
di non adempiere alcuni obblighi
normativamente previsti quando
confliggono con intime convinzioni
morali.
2) Tutto ciò che non è vietato dalla
legge è lecito? Nessuna legge vieta
formalmente di saltare la coda o di
svelare il finale di un film giallo. Eppure
chi lo fa subisce forme di riprovazione
anche “colorite”. Questo avviene perché
i nostri comportamenti non sono
disciplinati solo dalla legge ma anche da
norme sociali che ogni comunità trova
naturale osservare. Negli ultimi tempi
assistiamo al proliferare di codici etici e
di codici di condotta. Sono regole non
imposte dal legislatore ma adottate in
piena autonomia da comunità e
categorie di persone. Se ne sono dotati
tutti i professionisti e le Università. Il
codice etico dell’ateneo di Trento, ad
esempio, impone a professori e studenti
di trattare i loro interlocutori con
cortesia, rispetto, lealtà e correttezza.
Esiste anche un codice di condotta dei

Deputati che impone loro di osservare
principi di integrità, trasparenza,
diligenza, onestà, responsabilità e tutela
del buon nome della Camera dei
deputati. Anche alcuni partiti hanno
spontaneamente adottato dei codici
etici. È il caso del Partito democratico:
le donne e gli uomini di quel partito
devono «vivere l’impegno politico con
responsabilità e, per questo, sentire il
dovere di confrontarsi e di dare conto
del proprio operato». In realtà queste
regole di comportamento non fanno
altro che mettere per iscritto alcuni
principi che fanno parte del comune
sentire al di là di quanto previsto nelle
leggi. Un modo per raccomandare
comportamenti più virtuosi di quelli
ordinariamente richiesti
dall’ordinamento giuridico.
3) Cosa è lecito chiedere alle figure
pubbliche e ai politici in particolare?
Un’altra annosa questione attiene agli
standard di comportamento che ci si
deve attendere da chi ricopre una
pubblica funzione. Siamo tutti uguali
oppure chi ha un ruolo pubblico deve

essere giudicato con maggior rigore? E
fino a che punto la scelte private
possono offuscare la sfera pubblica?
Cosa penseremmo di un magistrato che
va abitualmente a cena con un mafioso?
O di un insegnante che posta su
facebook un video nel quale si dimena
ubriaco? Si pensi al seguente dilemma
etico. A nessuno si può chiedere di
sacrificare la propria vita. Ma
supponiamo che ad Aldo Moro fosse
stato promesso che avrebbe avuto salva
la vita se avesse rivelato ai terroristi un
segreto di Stato così importante da
mettere a rischio la stabilità dello Stato
stesso. Come lo avremmo giudicato se
lo avesse fatto? Sarebbe stato un
comportamento eticamente corretto?
Mi rendo conto di aver scomodato Aldo
Moro e un tremendo dilemma etico per
un caso da 600 euro (questo, però, oggi
passa il convento).
Ma alla luce di quanto detto penso si
possa affermare che esiste uno spazio
nel quale i comportamenti (dei) politici
devono essere sottoposti al vaglio di
principi morali. Questo spazio si chiama
etica pubblica. Sbaglia chi pensa si tratti
di becero moralismo. Al contrario è la
base della legittimazione democratica. E
senza quella legittimazione non avrebbe
valore neanche il diritto che, nella
nostra cultura, della legittimazione
democratica è figlio.

Giovanni Pascuzzi
Professore di Diritto privato comparato

all’Università di Trento

Gli aiuti intascati

Il bonus ai politici e l’etica pubblica
GIOVANNI PASCUZZI

La foto del giorno

La bellezza del lago di Caldonazzo “catturata” dal nostro lettore Paolo Roat. Inviate le vostre foto a lettere@ladige.it

l'Adige 39mercoledì 19 agosto 2020

Lettere al Direttore&Commenti

giovannipascuzzi
Casella di testo

giovannipascuzzi
Casella di testo




